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Il problema
forestale
si rimanda
di generazione
in generazione,
sempre più
gfave, sempre
più esteso,
e. naturalmente.
sempre più
dannoso e, per
essefe awiato
a soluzione,
sempre più
costoso.

Si devono
risolvere
tre problemi:
lo slittamento
ed erosione
del suolo,
l'utthzzazione
ruionale
delle acque
e la prevenzione
dei danni causati
dalle acque
torrenziali

T-t  qur 's lo Un()  c l ì  qr rCi  p |o-

I  l r l c rn i  pc r  i  < l t r r r l i  l i i t a -
I-lliano medio e il politi-
cante medio nonhanno oc-
chi pervedere, orecchi per
sentire e cervello per com-
prendere. Pertanto è uno cli
t ; L re i  p ro l r l cn t i  t l t c  s i  l i r n r rn -
dt tno c l j  gcncr : rz ionc in  gcnc-
razione. semple piir gra\.e ,
sempre piir csteso. e. natural-
mente. ser-npre piir clannoso e,
per essel'e ar. 'r, iatt> a soluzio-
ne. senlpre piùr costosr>.

Non si i l luclano italianr e alìtc-
l ' i t r r n i  t l c l l  ERP thc  i  r ' r t n t i c r i
cl i r imboschimento. n()n()-
stante cl 'rc assorbiranno clei
buoni miliarcli. notranno firr
fare un passo avinti per la s<r
h.rzione clel problema. lìarei
Lln torto ai ministri Fanfani e
Segn i  sc  : r l t l i ì r L r i ss i  l o ro  t r n : r  s i -
rnile opinione. I cantíeri di
rimboschimento serviran-
no a occupare, stagional-
mente, un cefto numero di
operai, e a fat piantare un
certo numero di arboscel-
li, proprio quelli che sono
lì per lì pronti a essere
piantati. Spero che si farà
un conteggio fra arboscelli
piantati e arboscelli attec-
chiti. Comunque, non è su
questi che si potrà contare
sul serio.

Il progetto clei ptÌmi settilnta
rnil iarcli clel pimno ERP per l 'a-
gricoltr-rr:r per Lracini rnontani

fìssa. la spesa cli cinqLre miliar-
cli. Sc, come fu af'fennuto al
c()nlycssc) cli silrticulnlr.r. tc-
nllto all 'Acprila nell 'ottolrre
sc()rso. occorrono 150 mila l i-
re per ettaro. per rinboschife
un nril ione cli ettari, menr> clel
rninimo neccssario attlralcì,
occon'erelrbero 150 miliarcli.
Canrpa car.allo!

l.a necessità cii aflì 'ontarc la si-
stcrnazione lnontaní1. scnzí-r
cliff-crirla acl un ternpr> cìi lìr clu
venirc. clcrivu cia tre orclini cl i
interessi urgenti: prinro. lo

slittamento ed erosione del
suolo che. a pefie il ploble-
rrra clcllc zonc abitate. clin'ri-
n t t i : t r '  ( (  ) s t l l n l ( r ì ì cn l c  l l t  : t t -
pcrficic coltivubile e i l r 'alorc:
procltrtt ivo clei tcrrcni a pen-
clior seconclo. la utilizzazio-
rrerazioflale delle acque per
i r t t p i r r n t i  i r l r o - t ' ì t ' t t l i t  i  (  )  pL ' l '  i r -
r i g l t z i on r .  o  f r c t ' i  t l t t r  s r ' on i  i n -
siernel terzo. la pfevenzione
dei danni dalle acque tor-
renziali specie nelle zone lxr-
nifìcatc, coll ine. piantrre e .u-ul-

l i  sot tost l ìn t i  (  . . .  ) .

PROFEZIE STURZIAI\E

I PROBLEMA FORESTALE
In questo articolo, scriffo per "Il Popolo" lI28 gennaio 1949, il pro-
fetico sacerdote di Caltagirone sollecita la classe politica a "sve-
gliarsi" per proteggere ilterritorio dalle alluvioni. Sono passati più
di 50 a;Írrri, ma I'invito non è stato alacora accolto.

Ecco quel che resta di una casa di Donnas, in Val d'Aosta, dopo la
furia delle acque
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DaI7942 tú 1917 . sono stari 2ìr.r-
forizz;rti e ct>ncessi per' 1:rr<rri
cl i bohifìca tredici mil iardi cir-
ca. clei quali esegr-rit i  e l iqui-
clati per nove miliarcli e otto-
cento milioni. Di queste cif ie.
nOn  r i s t r ì t l  : ì l (  Una  l t ssegn l t z i . , -
ne per corrispctnclenti lar,'ori cli
sistemazione montana.

Quanclo nel fèbbraio scorso
pregai il ninistro Segni cli in-
r,.iare un tecnic<t a riler,'are in
Sicilia la zon.l nlonttìna clel Sal-
so-Simeto. per lat'ori necessa-
ri al complesso cli serltatoi per
impianti idroeiettrici e per la ir-
rigazione clella piana cli Cata-
nia. egli fu pronto acl ar-rtoriz-
zarne l'inl'io sceglienclo un
allile ispettore snperiore clella
fbresta. NIa non avenclo alcu-
n.ì sorrìrìa clisponiltile, si do-
vette preÉaare l'ente siciliano cli
elettricitìr cli accollalsi la spesa
c1ella progettazione. Si ttrtter cli
Llna zona cìi 135 ettari di terre-
no montano da sistemíÌre.
qLrasi tlltto brullo e fianoso; da
dove i fiumi trascinano e ra-
pinano superfici coltivabili
portandole alla sottostante
piana e fino alla 5piaggia e
al porto di Catania, c()n no-
tevoli periodici danni alle col-
tivazioni e interramenti clella
fbce del fiume o dello stesscr
porto. le cui spese non si af-
f r ( )ntan( l  f ( ' rc l lc  rnanctrno i
fbndi in bilancio.

Se il problema clella sisrema-
z ione rnt )ntJnJ non sru 'à a l -
f ront l to  (  (  )n rcHOl ' t r '  p i r rn i .  eon
mezzi sufficienti e con criteri
tecnici ben stucliati (il proble-
ntlt t levc ltnchc essere gtrltrcllr-
to economicamente circa la uti-
Iizztrzi< ne della nroch-rzione ciel
legno per qr-ralità c1i acclimata-
zione), si ar.ranno dr-re ef'fètti
perniciosi: spe{pefo del de-
naro nelle bonifiche di pia-
nufa e impoverimento del-
I'economia montana: cons€-
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gaenza finale, dirninuzione
della produttività del paese.

L'ERP era. ecl è ancrtra. Lln:t ()t-
tirna occasione Der afliontare
questo prolrlemal rincresce as-
sai Veclerlo zìCcantonato. qr-rasi
non nenzionato af-fatto. I cal-
coli Tremelloni slrlla orocL:-
z i onc  t l c l l ' l r nno  1952  r r r i n . , r no
cli un clato sostanziale. quello
che verrebbe dall'impove-
rirnento della terra, dall'e-
rosione del suolo, dai dan-
neggiamenti torrenziali, e
dalle ripercussioni negli al-
tri settori dell'agricoltura e
ddlla pastortzia.

Auguro che intanto si inccimin-
ci con la moltipÌicaziltne clei r.i-
vai forestali. clelle stazioni fo-
restali sperimentali. clegli stucli
tccnici srÌi tipi e sr-rlle utllizz.;t-
zioni cle1le essenze legnose.

I foncli ERP potranno sen-irc
sol<> per cor-ninciare. nla sen-
za un inten-cnto regionale e
nornale c1a parte c1el Tcsoro,
non si potr:ì sperirr-c in un ar'-
'u'enire promettente per le no-
stre fbreste.

Se si trattasse dei parassiti
che fanno capo all'IRI e del-

le imprese meccaniche dis-
sestate, il Tesoro trovereb-
be i denari in quattro e
quattr'otto. Si tratte cli fore-
: t c :  t hc  nc  sanno  i  r l g i on i c r i
clel Tesoro clclle nostre fìrre-
ste-i Non le hanno mai viste
neppure sulla carta geogra-
fica. E poi, gli alberi non
fanno sciopero, ul piùr si
prc'nclono certe rnalattie. co-
me qr-rella che ha rovinato ca-
stagneti. cl 'rc si lascianr> mori-
r ( :  n i L ' n l c  r t l l r t ,  t l r t  l ì t r ' . .

Il rrinistro dcl Tesoro. chir-tn
quc esso sia. si cleve rencler
conto che per le forestc (co-
ll le per 1e bonifichc) occorro-
no stantziamenti periodici,
sicuri, sì da potereîare pia-
ni a regolare scadenza da
cinque a dieci anni almeno.
Oggi. si nlettonc) in bilancio
pocl-ri nri l ioni ogni anno. che
bastano appen2ì per le stazio-
ni sperirnentali e per clualcl-re
iniziativu spoladica. Nlctocli
fall inrentari.

ln I:ta|ia manca una co-
scienza silvana. Ecco tutto.
E ibacini montanivanno in
malora.

Se ilproblema
della sistemazione
montana non safà
affrontato con
regolari piani,
cofrmeTzi
sufficienti e con
criteri tecnici
ben studiati
si avmnno due
effetti perniciosi:
spefpefo
del denaro
nelle bonifiche
di pianura
e impoverimento
dell'economia
montana
conseguenza
finale,
diminuzione
della produttività
delPaese.

Gli atberi
non fanno
sciopefo

Inltahamanca
una coscienza
silvana. Ecco
tutto. E i bacini
montanivanno
in malora.

Rii l lsumtnlo Popohre n. í  Settemhrt Oftohfe lL) i l i l

Yenezia? No, Pavia dopo la recente alluvione.


